Avvocato Stefano Zoani - Internet e l’educazione familiare e scolastica
Cercherò molto velocemente di ricompattare alcune osservazioni prospettate dai precedenti relatori: perché?

Perché quando l’avvocato Capozza, molto cortesemente, mi chiese un intervento, non sapevo poi dell’articolazione degli altri interventi. La prima cosa che mi venne in mente fu proprio questa: il ruolo della famiglia e il ruolo della scuola in via preventiva. Insomma non bisogna cadere nell’uso patologico di Internet, bisogna intervenire prima e in modo adeguato.

Questa è un’osservazione fatta ed è quasi un desiderio perché non c’è, tranne qualche iniziativa spontanea, un’organizzazione in Italia che dica alle scuole che tutti i bambini delle scuole elementari o delle medie debbono avere un’attenta, come dire, informazione da parte degli insegnanti sull’uso appropriato di questi strumenti, dei computers e cose di questo genere perché effettivamente c’è un abuso che spaventa. Diceva molto bene l’Ing. Marinuzzi poco fa, neanche nascono e poco ci manca che abbiano già il giochetto elettronico, la playstation e cose di questo genere.

Per un verso, quindi, c’è questa valanga di stimoli, per altro verso non c’è nessuna utilizzazione logica di queste macchine. Pertanto, visto che siamo all’inizio di una nuova legislatura, sarebbe quanto mai opportuno farsi promotori di un articolato di legge, di una proposta di legge, perché nelle scuole venga fatta una sapiente preparazione non solo all’uso tecnico dei computers ma alla prevenzione delle negatività che questo uso improprio potrebbe portare con sé, come nei casi prospettati.

Avevo in mente un’altra cosa, ma lo vedo già realizzata nella pubblicazione allegata “Consigli per i genitori”. Molto spesso i genitori dicono “AH, dove stai? Al computer? Ah sì stai bono, sii bravo mi raccomando”, e tutto finisce lì. No questo è troppo poco, occorre assolutamente che ci sia una sinergia con la famiglia. Bene si diceva prima: più cura a scuola e in famiglia. Molto spesso la famiglia delega alla scuola certi compiti vuoi perché i genitori sono molto distratti o più che distratti impegnati nel lavoro, vuoi perché c’è una situazione di stress, vuoi perché c’è una situazione di conflitto. Allora ecco che la scuola deve svolgere un ruolo primario coinvolgendo anche i genitori. È la scuola che deve fare “scuola” non solo agli allievi ma ai genitori degli allievi.

Sentendo le osservazione degli altri mi è venuta questa idea che ritengo fondamentale. Presentare una proposta di legge che preveda questo compito per la scuola, cioè corsi per allievi e genitori per disciplinare l’uso del computers. Manca infatti questa diga, questa difesa che è prioritaria ed essenziale: questo compito va organizzato bene nella scuola. È un discorso di intenti ma penso che possa passare, come dico spesso, dallo stato gassoso allo stato solido con la buona volontà. La mia organizzazione di volontariato da anni lavora a favore un po’ di tutti e i minori sono quelli che vanno difesi per primi.

